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Non & Voce, ma al Ver drizziamo i Tolti, 
Chò mal si forma nostra opinione 
Prima ch’Artc, e Ragion per noi si ascolti. 
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ODE I 


Vestibula nimirum hnnpsta, udilusquc 
ad causaiu fncict illustrcs. 

eie. in oiut. e. iS. 


Del nume ottimo massimo, (i) 
Sacro all’onor maggiore, 

E (lell’Eroe eli Paola 
L’alto a inombrar favore , 
Ave, o rìsurto Tempio , (a) 
Vanto di nostra Età! 

Te ravvisar magnifico 
Deve in tua vasta molo 
Chi di vii parte studio 
Schivando , ammira , e cole 
Quanto in te bello euritmico 
D’Arte incremento sta. 

Ma pria l’equestri statue 
Convicn mirar : lor gesti 
Alti voleri impongono 1 
A trionfar su questi 
Corsier si stanno gl’iuclili 
Avi del nostro Sir : 
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Si: qua pel Fidia Veneto, (3) 
Pel Sicul Policrcto , (4) 

Carlo e ferrando atteggiatisi 
Vario ad impor decreto , 

Ond or quai vivi , possono 
Ai secoli ridir, 

Che del Normanno Solio 
Secondo fondatore 
11 Padre fu: che il Figlio , 

Del Soglio il leso onore 
A rinfrancare, il Tempio 
Votivo decretò. (5) 

D ambo le Avite immagini 

I venerandi cenni 

II coronato vigile 
Fernando con solenni 
Statuti a far più solidi , 

A compier s' affrettò. 

Qui più a sostarmi il centrico 
Bel punto prospettivo 
M’ impone, ove tre cupole 
l'ormano il progressivo ((i) 
llistringimento magico 
Col sesto triangolar. 

Moltrando al semicircolo 
IVanti al Pronao m’arresta 
Quel grave ordine Ionico, 

Che in macstadc appresta 
Del Tempio il gran vestibulo 
Piu il Foro ad illustrar; 
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Qual fa «lei fior la vivida 
Rcina, se distende 
La pompa di sue foglie 
Più vago il giardin rende. 
Più maraviglio, e medito 
L’altezza del lavor. 

In colossei spettacolo 
L’Ottastio grandeggia 
Di cui n’ha il Tebro invidia , 
Ch’or molto si vagheggia 
Del suo cotanto celebre 
Quest’aJtro craulator. ( 7 ) 
D’Avemo il flutto lurido 
Ilivarca, o tu dc’Rostri 
Lume, ed onore altissimo! 
Qua vieni : è or qua si mostri 
Pompa di quel vcstibulo , 

Che tanto a cor ti sta. 
Triplice ingresso m’offrono 
In bronzi storiati 
Tre imposte d’ampio transito: 
D’un sol pezzo levati 
Densi avvertir gli stipiti 
D’ella , che il centro n’ha. 
Meditar fasti, e simboli 
Qua giova in sci cornici : 

11 sommo a destra n’ indica 
Quel di , che per gli auspici 
Dal Taumaturgo provvido 
11 Tempio si fondò. 
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Nell'altro opposto mostrasi 
Ferrando di Aragona, 
Quando sul pio edilizio 
ti ratissimo ragiona 
Col Santo, che di Napoli 
Tanto pel meglio oprò. 

Quel che sull'ima desterà 
Cornice si ammirando 
Sta il sacro voto a esprimere 
Del Primo Ferdinando 
In atto di commettere 
All inclito testor (8) 

D’alto model Palladico, 

Che il I empio ei rinnovelli 
Del gran F rancesco a gloria , 
Che termine ai flagelli 

I ose, implorato vindice 
D’intruso regnatori 

Di questo a fronte , oh giubilo ! 

II vostro pio sceltrato 
Mirate, o fidi popoli. 

Accolto trionfato 
Dall’Ordine Lcvitico 
Pel suo magnalmo zcl. 

Ne duo be’Gcnj aligeri, 

Che stanno al mezzo senili , 
Scorgendo i divi simboli 
Ogni Cristiano esulti : 

D uno in la Croce, in Charitas 
D’altro, effigiato in ve!, 
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Sognano i modi a reggere 
La militante vita , 

Citò a noi della vittoria 
li premio in la itili nita 
Dolce vision beatifica 
Concesso fia goder, (y) 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


ODE II. 


Intra in gaudium 
Uomini tui. 

HIT. 


\ archiam la soglia: oh altissimo, 
Oh vergine concetto! 

Di tre in un solo Tempio 
Il concentrato aspetto 
Par del l’augusta Triade 
Ci adombri il gran Mister 1 
Ma di seguire i celebri 
Pintor, ch’alio figure , 

Secondo ch’esse merlano , 
Pongon più o meno cure, 

E in miglior tinte adornano 
Qual deve più valer , 

Ben s’avvisò l’Artefice : 

Poscia vedremlo: intanto 
Di quo’ , che ai lati surgouo 
Templi minori il vanto 
Si noti : oh quanto allegrano 
In copia di fulgor! 


Digitized by Google 



— 10 — 


D’equestre Sodalizio 
All’uso destinati (i) 

Vedralli il Veglio a splendere 
Di più , e più pompa ornati , 
Giunto a’ior archi vacui 
Da pinti , e sculli ouor. 

A ritornar sull’Atrio 
Il Lacunar c’invita : 

Quale ogni parte ha lucida , 
D’ogni beltà vestita 1 
L’acqua lustrai duo Angeli 
Qui par sien scesi a offrir ! ( 2 ) 
Ma ! qual magico piglio , 

Me , come l’esca al foco , 
Investe, scuote, m’agita, 
Avvampa in ogni loco 
De’sensi miei l’elettrico , 

Mi sforza ad invaghir! 

O basso il viso tengomi , 

0 gli occhi all’alto levo, 

Tal maraviglia innondami , 

Che ad ogni sguardo io bevo 
Quel , che ineffabil nettare 
Si attinge al Bello ver. 

Sin che chinato a scorgere 
M’aggiro il pavimento 
Da trentadue gran linee 
Diviso, oh il bel talento! 
Sciamo , se queste guidano 
L' altre del Tempio iatier. 
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Quanto improvviso gaudio 
Entro del cuor s’infonde 
In avvertir che l’orbita 
Teinplar fido rispondo 
A ogni calcata linea, 

Che al sommo corre igual ! 
Ah! ... di Natura , o massimo 
Ministro , sei qua sceso ? 

Che sotto il tuo grand’occhio 
D’un tratto m’ hai qui preso , 
Involto fra i vivifici 
Orbiculari strai ! 

Tal piove luce in copia 
Fra i variopinti vetri , 
D’usbergo al gran comignolo 
Contro i nembosi spetri , 

Cui l’ Agrippino Pantheon (3) 
Non giunse a fronteggiar. 
D’esta novella cupola 
La singoiar sveltezza , 

La radiai curva placida , 

L’ Olimpica vaghezza 

Mie rime a dir non giungono , 

Altre il potran tentar: 

Ma dirò , ch’essa all’Anglica , 
Fama di terza tolta, (4) 

Dopo i due Toschi celebri 
Per lor distinta Volta , 

Del Luganese Artefice 
11 nome immortalò. 
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Qui un fasto suo recondito 
A divulgar m’imprendo : 

Le leggi architettoniche 
Sagace ci non rompendo , 

Da mastie mura a reggersi 
Sua Volta destinò. 

Benché da sole infingasi 
Colonne star levata : 

Pentiti or tu, che il tumulo 
Chiude , di tua insensata 
Censura : esalti Istoria 
Idea sì magistral. 

Di Mondragonc il patrio 
Monte con sprazzi d’oro 
Inserti a grana rosea 
Fornì l’ampio tesoro 
De’ marmi , onde qui sfoggiano 
In cerchio trionfai j 
Colonne, che si cingono 
Di capitelli augusti , 

Cui simili non vantano 
I Templi più vetusti : 

In forme , e intagli avanzano 
Quanti inai sculti furi 
Mezzo ogni quattro d’elleuo 
Bene interposti furo 
Otto festoni , c statue 
Rincontro a pieno muro, 

Che l’avvenenza accrescono , 
Qual cresce il chiaroscur. 
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De’SimuIacri l’inclito 
Gesta mi fanno aperto 
Ogni lor nome orrevole , 

Se i sovrastanti avverto 
Sul cinto della cupola 
Rilievi istoriator. 

In quello onde Teodosio 
Dal tempio si discaccia , (5) 
Ravviso Ambrogio il massimo: 
NeU’allro , che minaccia 

I rei , e i buon fortifica , 

Luca, quel dio Orator !(Gj. 

Là in contemplar si giubila 

II tanto al Ciclo accetto 
Sommo dottor Crisostomo: ( 7 ) 
Appena ei fu costretto 
Lasciar Costantinopoli 
Natura inorridì ; 

E in subitano tremito 
Crollandone ogni torre , 
Fe’rivocar da esilio 
Quel sommo , e in gloria accorre 
Dall’indignato popolo , 

Ch’ei reduce , gioì. 

Qua 1 inspirato estatico 
Di Patmos raffiguro : (8) 

Ah ! il Finimondo a scrivere 
Tal giunse, che impauro, 

Aggelo , impietro a leggere 
L’ira di quel gran di. 
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Se il passo avanzo , sembrami 
Quel marmo dir : son io: 
Questa è di me f immagine , 
Che alla Città di Dio 
Sacrai mio stile : a giungervi 
Il core ei mi feri, (g) 

Più in là Santo At amasio (io) 
M’accende a giusto sdegno , 
Che di blasfeme ai perfidi , 

Di crudel gioja è segno ! 
Chiamato all'Apostolico 
Ceto , Matteo quegli è. (i i) 
San Mahco è l’altro, in carcere! 
Là scn morria di duolo, (12) 
Se non scendeva un Angelo 
A gli apprestar consuolo : 

Tai sculti i sommi esaltano 
Campion di nostra Fé. 

Oltre l’esterno circolo , 

ISellaltro , ch’è di retro, 

Sei Are vi s’approntano , 

Ma tutte in pari metro , 
Standosi l’ara settima 
Sul mezzo a primeggiar. 

Ogni maestra tavola 
Entro i Sacelli appesa , 

Le feste , i riti analoghi , 

Che indisse Santa Chiesa 
Di que’ suoi lumi a gloria , 

Fu posta ad anuuiuiar. 
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Questa e la Figlia al Figlio, 

Che avvolta in cerul vesta 
Cinge al crin gli Astri , il lurido 
Drago col piè calpesta ; 

L’eletta senza macula 
L’Uom Dio a concepir. (i3) 

Del più raro in fra gli uomini , 
Perchè acclamato il giusto , 

In quello stremo anelito 
Astante il Figlio augusto, 

Qui dì Gioseffo onorasi 
Il dolce, e bel morir. (i4) 

Ecco l’Eroe di Paola , 

Che in estasi rapito 
Vagheggia l’aureo titolo 
Dal sommo Angcl scolpito, 
Ov’ei legge quel chjritjs. 

Che poi scolpi nel cor. 

Qua è l’altro Santo patrio , 

Andrea d’Avollino, (i5) 

Morto aH’offrir dcU’Oslia 
Da colpo repentino ! 

Tal vista i buoni inanima , 
Compunge il peccator. 

Oh scena tenerissima ! 

Oh esemplo de’ Regnanti 1 
Fernando di Castiglia (iG) 
Quegli è , che umile innanti 
Al Santo Pan degli Angeli 
Appena scn cibò , 
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Balzato fuor di coltrice. 

Fune al suo collo imposta , 

Di lacrimo in profluvio. 

Non dando al duolo sosta , 

Di contrizion neirimpeto 
In braccio a Dio spirò. 

Vedi la Tessalonica 
Forte Virago Ihese (17) 

Dal Preside Ducezio 
Dannata a streme pene , 

Chè delle sacre pagine 
Custode la incolpò. 

De’ Longobardi estatico 

Niccola è qua il beato; (iS) 
Là sta sul coro a splendere 
Fhancesco , che implorato. 
Della piangente vedova 
Il figlio suscitò. (19) 

Ma alla cornice massima 
L’unica , in marmo cstrulla , 
Gl’occhi, e le menti clevinsi 
Ad imparar che tutta 
AirAltico-composito 
Slil crebbe venustà. 

Oh in qual mai forma, e solida, 
In qual di fregi intaglio , 

Qual nova pompa circolai 
Può superbirne : agguaglio 
Niun può con lei presumere: 
Sola ! a model si sta 1 
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Non vano a lasciar spazio, 

Vece di logge tiene l 
Ringhiera nobilissima 
Sull’orlo suo sostiene 
Con fregi , ed aureo borchie 
A usbergo , ed a splendor. 

Più in su , pria che la cupola 
Restringa la sua curva , 

Altra ringhiera approntasi ; 

Su d’ambo a orar s’incurva 
(Quai Gerarchie, che varie 
Chinansi al Creator) 

La Classe , ch’è di seguito 
Al Siculo Regnante , 

Poi l’altra dei Patrizio 
Ceto, e del più prestante 
Stranier, cui vuol distinguere 
Regia ospitalità. 

La Gerarchia Levitica, 

Che adempie i riti sacri , 

Sola può all'Are i prossimi 
Discorrere ambulacri : 

Il numeroso popolo 
Nell’ampio spalto sta. 

Ma altisonante l’Organo 
L’Antifona già intuona! 

Oh come il guardo esilaro, 

In che a mirar mi sprona 
Vè il Coro cenobitico 
S impiglia a salmeggiar ! 
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Nel sommo Tempio a Solima , 
Di quanto più prezioso 
Dal Rcge sapientissimo 
Fu posto, dir qui l’oso , 
Sembra che il meglio vantisi 
Da tal supremo Aitar. 

Que’ diaspri, e lapislazzoli, 
Ond’ei surge composto ; 

Quel raro Tabernacolo 
Si antiquo , e d’alto costo ; 
Quegli elaboratissimi 
Metallici utensil; 

Del Candelabro mistico 
Opra del gran Mosè , 
Dell’altro che visibile 
A Zaccaria si fe*, 

Que’ candelabri emuli, 
(Forse in più lindo stili) 
Quelle su cui fiammeggiano 
Colonne maestose ; 

D’elettro que’ bei tripodi 
Opra di man famose ; 

Quel padiglion magnifico, 
Son di suggello al Ver; 

Più I la gran massa Empirica 
Di luce , cui rivolse 
Suo studio quel dedaleo (20) 
Ingegno , ond’ei raccolse 
Entro i suoi specchi magici 
Tutto il Febeo poter: 
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Oh archetipo consiglio 
Degno d’un Archimedei 
Tu festi fulgentissima 
La veneranda sede , 

Ove or si degna scendere 
D’un Dio la Maestà 1 

Già l'Ostia venerabile 
Sul divin Trono splende! 

Oh di qual raggio transito 
Quel santo disco accende l 
Al suo Fattor gratissimo 
Tributo a offrir vien qua! 

Già il Santo Inno di Grazio 
A Cristo in Sacramento 
Intuona il Primicerio , 

Cui subito concento 
Di ritmi , e voci angeliche 
S’appronta a proseguir. . . 

Dal Trono già l’Altissimo 
A benedirci scende 1 
Prostrato ognun lo veneri. 
Che il suo perdono attende ; 
Ciel , Terra , Inferno curvinsi 
AH’Increato Sir. 

Ma qual viene di lampadi 
A me qui genuflesso 
Luce dall’imo vacuo I 
D’altro edilizio adesso, 

Scalca m’ò guida a scernere 
Diverso inagister. 
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ODE III. 


Morlui ad vivo* pcrorant, ut stillimi! 
superbiam deponant. 

LUC. 


Oh die ammirnbil fornice! (i) 
Tutto lo spallo esterno 
Del Tempio è qui a sorregge ìe! 
Fidato ad un sol perno! . . . 

Ma tombe, faci, Iampadi, 

E di timiama odor, 

L’orrcvole m’anuunciano 
Magion di quegli estinti , 

Ove le sorti agguagliano 
1 vincitor coi vinti; 

Qua i Coronati dormono 
Perpetua notte ancor ! 

L’ istoriatrice lapide 
1 grandi nomi addila! 

Mira , o mortale, e medila 
Qual termine ha la vita, 

E fasto , e pompa , c gloria 
D ogni sccttralo impor ! 


Digitized by Google 



— 22 — 


Come la falce onnivori 
A nullo uorn perdoni, 

Bassi mietendo , e altissimi , 

In lor capanne , c Troni : 

All'ira sua don cedere 
Re , Soli , alti Guerrieri 
La coronata polvere , 

Qui chiusa , ben ricorda 
La nullità degli uomini! 

Ah quell’orecchia, or sorda! 

Ah quella man, che ai supplici 
Conforto prodigò , 

Or fredda ! ben rimemora , 
Ch’eslingucsi ogni face ; 

Che tutto alfìn risolvcsi 
In un fatai = qui giace 1 
Che solo» ed ombra, c polvere 
L il Grande, che regnò! 

Ma qui a tacer m’iinpongouo 
Le auguste ombre regali , 

Che avvolte in manto candido 
Sciamali : per coi mortali 
jVoh son silenzio, e tenebre 
Lolle opre, cui compir 
A ostri voleri : il mostrano 

Le Reggie , il grande Albergo , 
Quegli archi , che combaciano 
Di due montagne il tergo , 

Jl Rigai Circo massimo : (z) 

Si C aalo il Temo c a dir. 
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L’altro è Fernando 3 Figlio , 

Che sovra l’urna , esitilo 
Esclama , oh mio gran giubilo ! 
Ch'oggi alftn veggio culto 
De’ miei diletti Siculi 
Dalla natia pietà 
Quel Tempio, che se V ultimo 
Annuncia de' miei fasti. 

Co' più lontani secoli 
Del V tglto ai feri guasti 
Superstite saldissimo, 

Famoso si starà. 

Quel, che di Piazzi, e Balsamo 
Di Meli , Nasce , Poli , (3) 

In se riuni la gloria , 

Or vico che ci consoli 
Col favellar dolcissimo! 
Francesco Primo egli è. 
Aaviglto , che dal turbine 
Mi ricovrai nel porto 
J sono , ei dice : a piangere 
Me non seguite morto , 

Che più glorioso il Figlio 
In suo regnar mi fé. 
Altr’ombra è a dir : le assidue 
Cure per voi si ardenti 
Spero a vostra memoria 
Avrete ognor presenti : 

10 vi lasciai nel Figlio 

11 Successore al Sm. (4) 
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Ali ! questa , ai cor gratissima, 
I-a voce è di Cmstika , 

Di qucH’alma purissima. 
D’esempio a ogni Rciua ; 
Veglia il suo dir vangelico 
Qua ogni vivente a udir. 
Salve , tu onore , e gloria 
Di coronate teste, 

Volta in farfalla angelica , 
Delizia or del celeste I 
Bella Regina , c amabile 
C’implora a te siniil , 

Che di Fernakdo mitighi 
L’idea tanto angosciosa 
Per l’immatura perdila 
Di te , qual prima rosa 
Tolta al cui lor dal turbine 
Allo spuntar d’Aprill 
Che il desir vostro adempiasi 
Io prego , ella riprende , 

Del del provvidentissimo : 
Entro le vidue tende 
Fra poco andrà tal vergine 
Novella Sposa al Sjr , 

Che di sue laudi scorrere 
Qual sia vorrà il sentiero , 
Potrà a ben largo subbio , 

E sempre a onor del vero , 
Superba tela intessere , 

JUa non potrà compir. 
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Di quel gran Ciato k Finti j, 
Che te Tedesche spade 
In guerra spinse a gloria , 

E ardor di caritadc 
In pace tanto infiammalo. 
Ch'idolo è (fogni cor. 

Oh Tempo aspetlatissimo , 
Degno di bianca pietra ! 

Che a frenar nostre lacrimo 
Tanto dal Ciel s’impetra! 

Tu festi alta letizia 
Succedere al terrori 
Tu del Demon Colerico 
Ci hai tolti alle ritorte, 
Quando del Vesbio il tremito 
Nunciò per nostra sorte (5) 
Clic il Mostro inesorabile 
Precipitò colà; 

Per ove al negro Tartaro 
' Di flagel novo in segno , 
Sceso, non fia più reduce, 

Di questo Elisio llegno 
La bella pace , e il giubilo 
Coll’alito a turbar. 

Ma di qui s’esca a plaudere 
Dell’Arte al bel portento : 
Colei , elio sempre vigile 
Con bocche, e trombe cento 
Volando, degli Artefici, 

Fa il Merlo trionfar; 
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Già sciama : nostra Italia 
Per tale opra novella 
Potrà mostrare affli esteri , 
Se torna ad esser Iella 
Quotilo già fu: Partenope 
Or tanto può vantar. 

Sacri gli Evviva ecehcggino 
Del Tempio al Fondatore, 

I gigli in copia spargansi 
Di Ferdinando a onore , 

E su d’un aurea lapide 
Scriva l’Istoria qua: 


Fernando al nume , a belle arti devoto, 
Dell’avo sciolse il memorando voto. 



iiniTOTiuSIOlTI 


ode I. 

( t) Siili' Architrave del Vcslibulo si legge ri- 
scrizione seguente. 

D.O.M. D. FRANCISCO. DE. PAFLA- FEUDI NANDFS- 
PRIMFS. EX- FOTO. A. MDCCCFI. 

( 2 ) Nella Piazza Reale fu eretto un Tempio 
e un Monastero dallo ste :so S. F ranccsco di Paola. 
Ambo gli edijìzj furono demoliti. 

(3) Antonio Canova nato in Possagno sul territo- 
rio V cneto : egli compose il modello de’ due caval- 
li collocati sulla linea del semicircolo , che pre- 
cede il Vestibulo del Tempio, ed anche il model- 
lo del simulacro rappresentante Carco Terzo. 

(4) Antonio Cali Siciliano modellò il simulacro 
di Ferdinando Privo. Le statue equestri furono 
fuse in bronzo da Righetti Romano. 

(3) Ferdi nando primo fece il solenne roto di 
riedificare il Tempio, ed inaugurarlo a S. Fran- 
cesco di Paola da lui implorato a ricuperare la 
parte del Regno investita dall usurpatore. 
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(6) A rilevare il preciso punto di prospettiva 
che presenta 1 esterna vaghezza architettonica , e 
la tj insta pro/wrzione fra il Vestibolo , ed il Tem- 
pio conviene situarsi in mezzo alle statue eque- 
stri- 

(q) L’ Ot tastilo del Vestibulo è ora in Napoli 
r oggetto di nova ammirazione per gli stranieri 
che fu ora hanno potuto vagheggiare soltanto in 
lloma quello del Pantheon d’ Agrippa. 

(S) Fermn.vxdg Paino scelse fra i mollissimi 
disegni a lui presentati per la costruzione del nuo- 
vo Tempio , quello del signor Cavaliere Pietro 
J fianchi di Lugano. 

(g) A piedi de’ due Genj , che spiegano i veli, 
in citi sono effigiati i sacri simboli , si debbono av- 
vertire da una parte il Scitelo ed il Vesuvio; dal- 
l'altra l’Orcio c l’Etna: questi sono fumi, c Lui- 
catti nel Regno delle due Sicilie. 

1 bassir ilievi dovi-annuo essere fusi in bronzo. 

ODE 11. 

(t) 1 due Tempj Laterali sono destinati a due 
nobili Confraternite. Non ancorasi panno annun- 
ciare i titoli rispettivi. 

( 2 ) Due Angeli saranno per wtano maestra scol- 
pili in marmo, e collocati lateralmente all’Atrio 
coi bacini contenenti l’Acqua Santa. 

(3) La luce che illumina il circolo del vasto 
Tempio tutta discende dal solo comignolo: questo 
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è chiuso con cristalli muniti direte metallica : tale 
opera difende dall' ira deijli elementi , così schi- 
vando quel gravissimo incomodo che si deve soj- 
rire nell’ Agrippino Pantheon , ora Sancta Maria 
ad Martyres in lloma. 

(4) Dopo la cupola di S. Pietro, opera del Buo- 
narroti, e quella di S. Maria del Fiore in Firenze > 
opera del Brunelleschi , quella di S. Paolo tn Lon- 
dra godea la fama di terza. Ora questa ha fatto 
discendere quella nel grado di quarta. 

(j) Le otto statue in marmo da collocarsi fra 
ogni quattro colonne avranno sul cinto della cupo- 
la il rispettivo bassorilievo in marmo , ora pro- 
visoriamenle dipinto. 

Le statue rappresentanti i quattro Evangelisti 
c i quattro Dottori saranno opere de' seguenti cele- 
bri artisti. 

S. Ambrogio — Angelini. 

S. Luca — Antonio Cali. 

S. Giovanni Crisostomo — Gennaro Cali. 

S. Giovanni Evangelista — Tener am. 

S. Agostino — Amò. 

S. Atanasio — Solari. 

S- Matteo — Finelli. 

S. Marco — Fabbri». 

I bassorilievi dipinti sono di Tolti e di Calu- 
marono. 

(6) I quadri de’ nove altari sono opere de se- 
guenti pittori. 

Santissima Concezione — Laudi. 
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(~ t ) Morie di S. Giuseppe — Guerra 

(S) S. Francesco di Paola — De Fico. 

(g) S. Andrea Are! li no — Dello stesso. 

( 10) L'ultima Communione di S. Ferdinando 
di CastiyHa — Benvenuti. 

(11) Il martìrio di S. Irene — Nenci. 

( 12) Il beato Niccolo de’ Longobardi — Carta. 

( t 3 ) S. Francesco di Paola sull’Altare mag- 
giore- Camuccini. 

( r 4 ) L' accorto architetto ponendo a proftto il 
passaggiodel Sole sulla volta del Coro vi costruì al- 
cune aperture che somministrano tale magica qua- 
lità , c ricchezza di luce che fa riguardare con al- 
tissimo rispetto , e meraviglia quel principale luo- 
go, ove in trono risiede la Divina Maestà. 

ODE III . 

(1) Qui si parla del Tempio sotterraneo , che 
ha tutta la dimensione equivalente alta superiore 
del Tempio da una sola Folta sostenuta su di una 
colonna centrale. Entro questo Tempio saranno 
collocate in monumenti le ceneri de’ Sovrani ora 
depositate in Santa Chiara. 

(2) Cjrlo III fece costruire il Beai Palazzo di 
Capodimonte ora compiuto da Ferdijtj.ydo li 
( 1 ). G) e il Beai Palazzo di Caserta eseguito dal 
celebre Fanvitelli. Nel 20 Gennajo iqSz ne fu 
posta la prima pietra per mano dello stesso Car- 
lo IH su cui si leggeva; Carolus et Anuilia utr. 
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Sic. et IJier. Reg. PP- Amo Dom. unccixr. kal. 
Feb. e nell' altra parte dall’architetto s incise que- 
sto distico. 

Slot Doir.us, et solium . ctSoboles Borbonica doncc 
Ad superos propria tì lapis hic redeat. 

Ordinò ancora il magnifico Acquedotto vicino 
a Caserta detto i Ponti di Maddaloni , che porta 
le acque del fiume Vulturno per il tratto di do- 
dici miglia in linea retta dalla sua sorgente al pa- 
lazzo di Caserta. Questo acquedotto è costrutto a 
tre ordini di archi • L inferiore e di 2g, il secondo 
dì 27, il terzo dì 4-3 arcate. I pilastri sono di 4 g 
piedi di altezza. Quest’opera s’incominciò col ta- 
gliare le montagne di Prato per la lunghezza di 
itoo tese in pietra tufo, a Ctesco per g6o m pie- 
tra viva, a Gargano per 070 e a Rocco per 3 oo , 
che formano in tutto 2g3o tese. Ordinò anche la 
costruzione delta fabbrica detta il grande Albergo 
de' Poveri , ed il Teatro detto di S. Carlo; il primo 
in I tulio. 

( 3 ) Francesco Primo di cui con molta ragione , 
e squisitezza di frase poetica l egregio f ale si- 
gnor Niccolo Cirino Siciliano cosi parlò. 


Piazzi di Erscelie lenti 

Armalo il guardo , assegna e loco e moto 
A l’orbito lucenti; 

E con sublimi calcoli ad ignoto 
Astro già squarcia il velo : 

E Fbancesco ? ha con lui coinmune il ciclo. 


Digitized by Google 



_ 32 _ 


Poli di forza il con Irò 

Spiegò, la luce, il molo, e ehi ’1 misura; 

Del mar, de’ sassi dentro 
I misteri svelò della Natura: 

E Francesco ? del vero 

Nel cupo sen con lui spinse il pensiero, ete. 

(4) Maria Cristi. va di Saroja nata il >4 No- 
vembre lS/ 2 ; dopo aver dato alla luce in Fran- 
cesco Duca di Calabria il principio Ereditario nel 
16 Gennajo iS36 : morì nell ultimo giorno dello 
stesso mese, ed anno. 

(3) Pochi giorni dopouna scossa di tremuoto de- 
clinò il furore del Colera Morbo. 

JV.R. I saggi litograGci di cui nacque l’idea due gior- 
ni prima dell apertura del Tempio debbono riguardarsi 
come i versi di un improvvisatore pieni di difetti , c nudi 
di quanto si rilo\ a e ammira nella euritmica costruzio- 
ne del Tempio. 

Nella pagina 5 verso 8 Otlaslio leggi diastilo. 
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